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PROFILO DELL’OPERA
Se per Hegel la Storia era solo quella dell’ele-
vazione dell’Occidente verso lo Spirito, verso la 
Civiltà, per la critica postcoloniale, una volta 
raccolta e rovesciata questa sineddoche euro-
centrica, la Storia occidentale tutta finisce con 
il coincidere unicamente con la sineddoche op-
posta: la storia dei suoi soprusi. Così, in una 
reciprocità di sguardi parziali, laddove prima 
si vedeva solo emancipazione ora si vede solo 
sfruttamento. 
Oggi tale inversione assiologica si traduce in 
una frattura antropologica della cultura occi-
dentale, per cui viviamo tra la paranoia xeno-
foba che l’altro sia solo una minaccia da re-
spingere per salvarci e l’ingenuità xenofila che 
l’altro sia solo una risorsa da accogliere per 
arricchirci.

DESTINATARI
Università: Antropologia, Storia contemporanea, 
Sociologia.

AUTORE
Antonello Ciccozzi, insegna Antropologia Cul-
turale presso l’Università degli Studi dell’Aquila.
I suoi interessi teorici riguardano le rappre-
sentazioni sociali della diversità culturale, la 
causalità culturale in ambito giuridico, l’antro-
pologia del rischio, dell’abitare e delle migra-
zioni. 
Ha svolto ricerche etnografiche nell’Appenni-
no rurale, in contesti di marginalità urbana 
postadolescenziale, in ambito emergenziale 
post-sismico e in luoghi di lavoro precario dei 
migranti.

Una riflessione sulle rappresentazio-
ni sociali dei fenomeni migratori: un 
tema attualissimo nella sua dramma-
tica complessità.
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